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Gli 8 arresti 
scuotono 
la DC irpina, 
che sferra 
un attacco 
al magistrato 
Il procuratore 
Gagliardi: 
«Non mi fanno 
paura» 

Oal nostro inviato 
A V E L L I N O — Ormai per la 
città è, molto semplicemen
te, V'imbroglio da 80 miliar
di'. Se ne parla con sconcer
tata prudenza, con lo stupo
re di chi osserva crollare gli 
uomini e la filosofia stessa di 
un sistema di potere che a-
veva, fino a ieri, controllato 
tutto e tutti con paterna fer
mezza. Questa volta, infatti, 
nella paziente rete tesa da 
un giudice, cui molti in città 
vogliono bene, non è caduto 
un camorrista qualsiasi, ma i 
pezzi più importanti, per 
certi versi i simboli più noti, 
di questa sconcertante Avel
lino: don Antonio Sibiliti, 
antico padie-ppdrone dellh 
squadra di calcio e dei palaz
zi costruiti in mezza Irpinia; 
uno dei suoi rampolli, Stani
slao. troppo precocemente 
incamminato sulle orme cat
tive del padre; l'ex sindaco 
della città, il democristiano 
Antonio Matarazzo (ora di
messosi, ma fino a ieri segre
tario provinciale de); il fra
tello dell'ex sindaco, Vin
cenzo, costruttore, quindi, 
uomini di camorra, di sotto
governo e dell'imprendito
ria. Beco: tutti assieme sor-
presi in un 'imbroglio da 80 
miliardi' che offende la gen
te irpina perché costruito, 
questo imbroglio, su quelle 
nuove case del dopoterre-
moto che a migliaia, qui, a-
spettano ancora da anni. 

Lo scandalo, infatti (una 

Un imbroglio da 85 miliardi 

A.A.A. Avellino, 
don Sibilla 

offre case d'oro 

Un'immagine di Avellino dopo il terremoto del 1980: la clamo-
• rosa inchiesta di questi giorni riguarda le case (mai finite di 
costruire) destinate ai senza-tetto 

storia sporca sulla quale 
sembra si proietti sinistra 
persino l'ombra dello scan
dalo-Cirillo), è una faccenda 
di appalti e di tangenti tutta 
giocata in una allucinante 
partita a tre alla quale — se
condo il giudice che indaga, 
il procuratore capo di A velli-
no, Antonio Gagliardi — a-
vrebbero appunto parteci
pato costruttori senza scru
poli, uomini della camorra 
ed amministratori della cit
tà (all'epoca dello scandalo 
tutti democristiani). 

L'imbroglio si sviluppa 
dopo il dramma del terre
moto del 23 novembre '80 e 
arriva fino a ieri. E una vi
cenda che nasce e si consu
ma nell'appalto di 85 miliar

di per la costruzione di mille 
alloggi prefabbricati e nelle 
manovre che attorno a que
sta enorme cifra si sarebbero 
intrecciate. Quei lavori, su 
proposta di una specifica 
commissione, dovevano es
sere affidati alla 'Volani», 
chiacchierata azienda di Ro
vereto, che però — a giudi
zio di quella commissione — 
forniva sufficienti garanzie. 
Quando invece la discussio
ne arrivò in consiglio comu
nale, ci fu il colpo di scena: 
Antonio Matarazzo, allora 
semplice consigliere, prese 
la parola per sostenere che 
quell'appalto andava dato 
non più alla 'Volani» ma alla 
*Feal», una ditta di Milano. 
Tra lo sconcerto dei consi

glieri comunisti si sviluppò 
in aula un braccio di ferro 
che alla fine il senatore Ni
cola Mancino (capogruppo 
democristiano in consiglio 
ed attuale vicepresidente 
dei senatori de) ritenne di ri
solvere dividendo quell'ap-
paltò a metà: 40 miliardi e 
500 alloggi alla • Volani» e 40 
miliardi e 500 alloggi alla 
'Fcah. Si era nel febbraio 
'81. -

Quel che è accaduto dopo 
è storia più recente: una se
rie di revisioni dei prezzi ha 
fatto salire a dismisura il co
sto di quei mille alloggi men
tre i lavori, come è prassi, so
no stati subappaltati a grup
pi di imprese locali. E quelle 
case, naturalmente, ancora 
oggi non sono finite. Non è 
neppure conclusa; però, l'in
dagine che ha già portato 8 
persone in galera e l'emissio
ne di diverse comunicazioni 
giudiziarie (e tra queste, ap
punto, una ha raggiunto 1 ex 
sindaco Matarazzo). 

Che cosa ipotizza il giudi
ce Gagliardi, che ora viene 
ferocemente attaccato dalla 
DC irpina, la DC di De Mi
ta? Ipotizza che metà dei la
vori (e dei miliardi) fu affi
data alla *Feal» per 
1'.interessamento» di co
struttori irpini (i quali han
no'poi ottenuto subappalti) 
e dietro tangenti pagate tan
to a quei costruttori quanto 
ad amministratori locali (e 

per molti, infatti, il reato 
contestato è quello di con
cussione); L'altra metà, in
vece, si ipotiza in Procura, fu 
affidata alla 'Volani» per in
tervento diretto della ca
morra. E a proposito della 
'Volani» — azienda indicata 
da molti come vicina ali'on. 
Piccoli, all'epoca dei fatti se
gretario nazionale della DC 
— da più parti si è parlato-
dei suoi strani rapporti 
(sempre ufficialmente 

smentiti) con personaggi del 
tipo di Alvaro Giardili, 
Francesco Pazienza e Vin
cenzo Casillo. Nomi, tutti, 
che tornano nelle complesse 
e scandalose vicende legate 
alla liberazione di Ciro Ciril-

Jo e della P2 ed ai favori che 
la camorra avrebbe ottenuto 
(in termini di appalti e di 
soldi) per il suo 'interessa
mento» al rilascio dell'espo
nente della DC campana. 

E allora, se questi sono i 
fatti di una vicenda ancora 
tutta da ricostruire, se que
sta è la trama complessa di 
una truffa clamorosa (finan
ziata con soldi dello Stato), è 
chiaro come V'imbroglio da 
80 miliardi» rischi di scuote
re alle fondamenta il siste
ma di potere costruito in Ir
pinia dalla DC di Ciriaco De 
Mita. E non è un caso, quin
di, se il partito scudocrocia-
io (nel colpevole ed imba
razzato silenzio dei suoi par
tner di governo ad Avellino) 

sia partito tenda in resta 
contro il giudice Antonio 
Gagliardi, magistrato pure 
di fede provata se è vero, co
me è vero, che in un seftem -
bre di due anni fa solo per un 
soffio salvò la vita ds un ag
guato della camorra. Nei 
consiglio comunale di Avel
lino, proprio l'altro giorno 
Nicola Mancino ha pesante
mente '.ionizzato sull'esi
stenza di 'procuratori buoni 
e precuratori cattivi» e su 
'promozioni che danno alla 
testa». Si dice, ora, che siano 
già in atto grandi manovre 
per togliere a questo giudice 
l'esplosiva inchiesta. 'Eppu
re io di queste critiche non 
so niente — ci ha confessilo 
Antonio Gagliardi. D'altra 
parte, voglio dire che ncn mi 
tonno paura. Se non mi han
no fatto ritirare a vita priva
ta i cento proiettili sparati
mi contro dalla camorra...». 
E sereno, nel suo ufficio, 
questo giudice dall'aria puli
ta. 'La vicenda è compiessi 
— dice — c'è il rischio di 
sbagliare. Del sequestro Ci
rillo, però, non mi chieda 
nulla. Su questo indaga un 
altro giudice e qualsiasi atto, 
in, ogni caso, lo avrei passato 
a lui. Quanto alle manovre 
che lei dice, vedremo. Se vo
gliono togliermi l'inchiesta 
presto dovranno venire allo 
scoperto». 

Federico Geromicca 

Il Comune assediato dai fornitori, la SIP ha deciso di staccare i telefoni 

• % 

Casse vuote a Napoli: ormai e bancarotta 
Quindici miliardi è tutto ciò di cui dispone l'amministrazione - Solo per i lavori pubblici urgenti ne servirebbero 63 - Deserte le gare 
d'appalto: le ditte non si fìdano più - La città sommersa dai rifìuti: non ci sono i soldi per far funzionare tutti i mezzi 

- Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Comune è sul
l'orlo della bancarotta. Nelle 
casse dell'economato sono 
rimasti appena 15 miliardi. 
troppo pochi per far fronte 
alle mille esigenze quotidia
ne. Per i soli lavori pubblici 
urgenti occorrono G3 miliar
di. Dove prenderli? Giorno 
dopo giorno intorno a Palaz
zo San Giacomo si stringe 1* 
assedio dei fornitori. Recla
mano gli arretrati, minac
ciano di bloccare ogni cosa. 
Un esempio: solo ieri si e riu
sciti a scongiurare in extre
mis la chiusura di un asilo 
nido a Ponticelli, nella peri
feria orientate della città. 
Occorrevano una manciata 
di milioni — 5 per l'esattezza 
— per tacitare le ditte. I soldi 
sono stati sbloccati grazie al
l'intervento dei comunisti 
del quartiere-

li mare dei debiti si gonfia 
minacciosamente. !o stesso 
pagamento degli stipendi a-
gli oltre 20 mila dipendenti è 
diventalo un maledetto :om-
picapo per gli amministrato

ri. Per questo mese le buste-
paga sono state assicurate; 
in futuro si vedrà... Il perso
nale naturalmente è in agi
tazione; si susseguono le as
semblee; i servizi funzionano 
a singhiozzo. Ormai anche il 
rilascio di un certificato di
venta un problema. I napole
tani assistono preoccupati a! 
degrado della vita cittadina. 
Il municipio, mai come in 
questi giorni, appare isolato, 
anche materialmente, dal 
resto della città. La SIP. in
fatti, ha tolto in un sol colpo 
la linea a 150 telefoni di Pa
lazzo San Giacomo. L'ammi
nistrazione comunale ha ac
cumulato un debito di quat
tro miliardi e rotti. Le bollet
te non vengono pagate da di
versi mesi, da quando c'era 
ancora il commissario go-
vernativo Giuseppe Conti. I-
nutili le sollecitazioni, gli av
visi di pagamento, i contatti 
riservati con questo o queir 
assessore. Alla fine la SIP si 
è stufata e ha deciso di trat
tare il Comune come ogni 
normale utente: è moroso, 

quindi gli stacco i fili. Uffici, 
assessorati, perfino il capo di 
Gabinetto si sono trovati d* 
improvviso con il telefono 
fuori uso. isolali nelle loro 
stanze. 

L'emergenza si sviluppa 
su tutti i fronti. Settimane fa 
tutti gli automezzi comunali 
rimasero senza benzina, an
che le auto dei vigili urbani. 
Le ditte fornitrici non fanno 
più credito. Alcune gare d' 
appalto sono andate recente
mente deserte per mancanza 
di partecipanti: le imprese 
non si fidano. L'assessore al
l'economato, il repubblicano 
Giuseppe Orsolio, ha fatto 
pubblicare sui giornali locali 
un avviso con il quale an
nuncia le intenzioni di am
pliare l'albo dei fornitori co
munali. Dietro tutto ciò si 
nasconde la difficoltà sem
pre maggiore di acquistare 
roba a credito. 

Ma il vero punto dolente 
della macchina comunale è 
il servizio di nettezza urba
na. È m tilt da alcuni mesi. 
Su oltre 200 automezzi in do

tazione ' all'autoparco, ne 
funzionano appena una ses
santina: gli altri sono fermi 
nel garages per mancanza di 
pezzi di ricambio e di manu
tenzione. Non ci sono i soldi 
per ripararli. Un piano 
straordinario, concordato 
con la prefettura, che preve
deva l'intervento della rete 
d'assistenza Fiat si è conclu
so con un clamoroso falli
mento. «In 25 giorni — affer
ma sconsolato l'assessore al
ia NU. il socialdemocratico 
Giovanni Grieco — ci hanno 
riparato 4 cambi e un moto
re. La verità è che questo ser
vizio, senza soldi, diventa 
una baracca ingovernabile. 
£ si vede. L'immondizia gia
ce ammassata negli angoli 
delle strade. Ogni mattina è 
un miracolo se la città non si 
risveglia sommersa da ton
nellate di sacchetti a perde
re. La magistratura si è inso
spettita ed ha aperto un'in
chiesta; due sostituti procu
ratori, Alfredo Sino e Diego 
Marmo, stanno compiendo 
sopralluoghi e interrogatori 

per accertare eventuali ille
citi penali. Si stanno occu
pando anche di casi di assen
teismo. 

Si respira dunque un cli
ma di esasperazione. Se ne 
fanno portavoce i commer
cianti i quali hanno prean
nunciato, durante una con
ferenza stampa delPAscom, 
•azioni di lotta anche clamo
rose» se non verrà eletta al 
più presto una giunta. 'Sia
mo stanchi di non essere 
amministrati e di non avere 
interlocutori con cui discu
tere i problemi della città» 
sostiene Cosimo Capasso, 
presidente dell'associazione., 

Come reagiscono gli am
ministratori locali? li sinda
co dimissionario Franco Pi
cardi (Psdi) si è limitato ad 
invitare a Craxi un tele
gramma coi quale gli chiede 
aiuto di fronte allo sfascio fi
nanziario. Tutto qui. Ogni 
decisione è rinviata ad un 
improbabile incontro che 
chissà quando si terrà. Mar-
tedi intanto il consiglio co
munale torna a riunirsi per 

la prima volta dopo 11 «voto 
nero» del Movimento sociale 
sul bilancio Dovrebbe eleg
gere il nuovo sindaco e gli 
assessori ma non se ne farà 
nulla in quanto tra i partiti 
manca qualsiasi ipotesi di 
accordo. La situazione dun
que rischia di trascinarsi per 
le lunghe acuendo ancor più 
i mali della città. 

Unica novità, sul fronte 
politico, un incontro svoltosi 
ieri fra il Pei e !a De. Dalla 
riunione, voluta dai demo
cristiani, non sono scaturite 
nuove proposte di governo. 
La De infatti, ha insistito sul 
tasto del pentapartito; il Pei 
ha riproposto l'unica mag
gioranza possibile, la giunta 
democratica di sinistra. En
trambi i partiti comunque si 
sono impegnati ad assumere 
sia dal governo che dall'op
posizione un voto costrutti
vo in consiglio comunale. 
Tocca ora alle forze laiche, e 
in particolare al Psi, sceglie
re quale governo dare alla 
citta. Ulteriori rinvìi sareb
bero davvero inammissibili. 

Luigi Vicinanza 

ROMA — «Nessuna persona senza casa, nessuna casa senza 
persone», il motivo dominante della manifestazione indetta 
dalle organizzazioni degli inquilini SUNIA. SICET. UIL-ca-
sa per il 14 aprile a Roma. L'appuntamento per le delegazio
ni provenienti da tutta Italia e alle 10 a piazza Esedra, da 
dove muoverà un corteo fino a piazza Navona. Si prevede 
un'affluenza di cinquantamila persone, che manifesteranno 
per una nuova politica edilizia e dell'uso del territorio; 11 
rilancio degli investimenti pubblici; la stabilità dei contratti 
d! locazione ed ii controllo degli usi diversi; la riforma degli 
IACP con il recupero, la conversione del patrimonio pubbli
co e i canoni rapportati al reddito; un uso sociale dello sfitto 
ed una graduazione degli sfratti; il divieto di trasformare le 
Abitazioni in uffici; un fondo sociale che tuteli veramente le 
famiglie dei pensionati e dei ceti meno abbienti. 

Sul carattere e gli obiettivi dell'iniziativa parliamo con il 
segretario generale del SUNIA, Antonio Bordieri. La situa
zione della casa si fa drammatica: 138.000 sfratti lo scorso 
anno. NeH*84, secondo le proiezioni del ministero dell'Inter
no, saranno 500 000. coinvolgendo due milioni di cittadini. Il 
segretario del SUNIA non rimane nel generico, scende nei 
particolari. Nell'83 sono stati pronunciati 17.738 sfratti a 
Roma, 11.973 a Milano, 7.296 a Torino. 7 093 a Genova, 4.551 
a Napoli, 4.410 a Catania, 3.615 a Palermo. 3 573 a Bari. 3.385 
Firenze, 2.860 a Bologna, 2,500 a Taranto. 2.307 a Venezia. 

Con il crescere degli sfratti e la paralisi del mercato dell* 
affìtto, i canoni vanno alle stelle, aumenta il numero delle 
coartazioni (due milioni di famiglie). Nelle grandi città si 
contano oltre 700.000 alloggi vuoti, mentre centinaia di mi
gliaia di giovani coppie sono costrette a rinunciare a forma
re una famiglia. Un milione 200.000 domande in attesa di un 
alloggio popolare. Se ne costruiscono appena ventimila l'an
no, invece del centomila programmati dal piano decennale. 
Non s! spendono neppure i fondi Gescal pagati nell'ordine di 
migliala di miliardi dai lavoratori dipendenti. Assistiamo ad 
una valanga di disdette, mentre più di quattro milioni e 

Manifestazione Sunia, Sicet, UH 

Il 14 a Roma 
da tutt'ltalia 
per la casa 

Almeno 50.000 persone in piazza per pro
testare contro il dilagare degli sfratti 

mezzo d; famiglie, con ii contratto scaduto, soggiacciono al 
ricatto dei canoni neri. A Milano, a Roma, a Bologna, per un 
appartamento si pretende anche un milione al mese e •buo-
nentrate» a fondo perduto. 

La crisi abitativa è diventata un dramma sociale che ha 
assunto proporzioni vastissime. Per questo — sottolinea 
Bordieri — abbiamo chiesto l'adesione delie Confederazioni 
CGIL, CISL e UIL, della Federazione lavoratori delle costri
zioni e dei sindacati dei pensionati. Abbiamo sollecitato l'a
desione e la presenza a Roma degli amministratori comuna
li. con un invito rivolto al coordinamento dei sindaci delle 
grandi città. Il sindaco della capitale Vetere ha già assicura
to la sua partecipazione. 

La situazione, grave per la casa, si fa esplosiva anche per 

gli artigiani, i commercianti, gli operatori turistici. Da lu
glio scadono un milione di contratti già prorogati e la pro
spettiva è o sfratto o aumento dei fitti anche dieci volte 
superiori a quelli attuali. Tutti coloro che hanno un contrat
to d'affitto vivono nella precarietà e senza alcuna tutela. Ciò 
accelera un processo di aumenti illegali dei canoni, creando 
enormi incertezze per le aziende economiche, produttive e 
commerciali e. di conseguenza, un aumento dei prodotti e 
dei servizi con grave danno per il contenimento dell'inflazio
ne e del costo della vita. Per questo proponiamo l'estensione 
di un prezzo amministrato (equo canone) anche alle aziende 
artigiane, agli esercizi commerciali e turistici e la stabilità di 
tutti i contratti. Per questo — aggiunge Bordieri — ci siamo 
rivolli alle associazioni di categoria perché scendano in 
piazza, accanto agii inquilini. 

L'invito è stato esteso anche ai settori della scienza e delle 
cultura collegati alla casa. È stato chiesto all'Istituto di ur
banistica di dare ii propno contributo a una nuova politica 
edilizia che poggi sulla programmazione del territorio e del
le risorse in modo da garantire a tutti il diritto alla casa. 
Pioprio per assicurare questo diritto — continua Bordieri — 
abbiamo rivolto un appello al Papa, perché il 14 aprile, di
nanzi a centinaia di migliaia di giovani, a Roma per il Giubi
leo. parlando dei problemi che assillano ii mondo, soffermi 
la sua attenzione anche su uno dei problemi che più sta a 
cuore all'umanità, quello della casa. 

Durante la manifestazione di Roma — conclude Bordieri 
— sarà chiesto un incontro con i presidenti delle Camere 
perché una sessione parlamentare venga dedicata alla casa; 
l'apertura di trattative con il governo per invertire la logica 
del «pacchetto Xicolazzi», che e una vera e propria controri
forma; la modifica dell'equo canone, la riforma del regime 
dei suoli e degli IACP; lo sviluppo dell'edilizia pubblica; il 
potenziamento del piano decennale per la casa. 

Se n'è 
andato 
Barzini, 

dopo 
un «lungo 
viaggio» 

RO>'A — Con ini .se ne va un 
pezzo importante del LÌ storca 
del giornalismo italiano, un 
giornalismo caratterizzato da 
unn intonazione cultwale libe
rale a tutto tondo, ricca tanto 
di indiscutibili n~egi quanto di 
difetti e limiti. Luigi Barzini jr. 
morto di cancro l'altra notte a 
Roma all'età di 75 anni, ha dav
vero. rappresentato quella ge
nerazione — Montanelli in te
sta — formatasi negli anni 
trenta, e incline per natura, nel 
secondo dopoguerra, tanto all' 
anticomunismo quanto al giu
dizio sentenzioso sui fatti e mi
sfatti del Bel Paese Un antesi
gnano dei Mafres à prnser. in
somma. ma non certo privo di 
schiettezza. 

Luigi Barzini junior nel 
mondo della carta stampata 
era enfiato, si può dire, per \o-
caztone. Figlio ili quel Luigi 
lìarzini conon-iuto e apprezza
to come il giornalista-pioniere 
che meva raccontato r.cì 
lOtU-.'t Lì guerra russo-giappo
nese e nel 1908 aveva parteci
pato al raid automobilistico 
Roma-l'echino, si era traslerìto 
a sedici anni (era il 1925) con la 
famiglia negli Stati Uniti, a 
New York, e lì aveva iniziato il 
sw> lungo affascinante viaggio 
nella professione, facendo ap-
urendistato come cronista-re
porter nel .New York World» e 
in altri giornali di provincia. E 
negli Stati Uniri Barzini si era 
formato culturalmente, lau
reandosi anche alla Columbia 
Uniwrsitv. Poi. nel '.il, il ritor
no in Italia e l'ingresso al »Cor-
rieie della Sera'. dove SÌ era af
fermato rapidamente. di\en-
tondo prilli ' ^icecorrinponden-
te da Londra e poi inviato spe
ciale all'estero: nel '.'l'i a Wa
shington. per scrivere, con stile 
vivace ed immediato, i servizi 
sull'insediamento del prescien
te Franklin Delano Roosevelt. 
poi ni seguito delle truppe fa
sciste in Etiooia, quindi in E-
stremo Oriente ai tempi del 
copili! to cino-gjepponese. 

L'ax-ieniur': di Barzini invia
to speciale. proseguita in quegli 
ermri anni trenta del giornali
smo di guerra che produceva-
no. all'altro capo del mondo, le 
corrispondenze di Hemingway 
dalla Sp-igna. terminano una 
prima volta quando viene con
dannato — è il 1940 — al confi 
no. pi.- antifascismo. Finita la 
guerra. Barzini fonda e dirige 
•Il globo». -La libera stampa», 
•La settimana Incom illustra
ta: Dopo una parentesi come 
corrispondente della 'Sten pa» 
di Torino ritorna a! •Corriere». 
che avrehlie lasciato ancora nel 
'61 per collaborare poi, in anni 
più \ icini. al ^Giornale nuovo: 
Nel '58 era stato eletto deputa
lo per il Partito Liberale. Un'e
sperienza sofferta da Barzini 
che. rieletto ancora nel '63 e nel 
'Gf*. non aveva mancato di e-
meitere giudizi alquanto tran
ciami sulla »classe politica», in
distintamente bollata di scarsa 
•pulizia». Era una non ve/afa 
denigrazione del Parlamento 
che costò a Barzini una feroci 
polemica con Vittorio Staterà. 
della •Stampa», che aveva criti
cato alcuni suoi articoli defi
nendoli qualunquistici. Era il 
1962. E polemiche ncn sircb-
bero mancate neppure all'usci
ta del suo libro forse più cono
sciuto. 'Gli Italiani», apparso 
nel '6.7 e tanto apprezzato all'e
stero q'ianto discusso nel no
stra Paese. Collaboratore di ri-
xiste intemazionali, grsr.de e 
appassionato lexvratore, Luigi 
Barzini a\e\a mantenuto, lun
go tutto l'arco della sua carrie
ra. una tensione e uno scrupolo 
professionale che gli erano lar
gamente riconosciuti. Ttsieme a 
una unotà di fondo che resta, 
forse, la «uà eredità migliore. 

Messaggi di cordoglio alla fa
miglia di Barzini sono stati in
nati dal Presidente della Re
pubblica Sandro Pertini, dai 
presidenti del Senato, Cussiga, 
e della Camera, toni, dal presi
dente del Consiglio Craxi e dal 
xicepresidente del Consiglio. 
Forlam. 

Violenza sessuale, si mobilita 
il Comitato promotore 

ROMA — «Non ci rassegneremo a vedere la nostra legge o 
insabbiata o stravolta»: così il comitato promotore della leg
ge contro la violenza sessuale ha annunciato la sua decisione 
di mobilitarsi a fondo perché, almeno in questa legislatura, si 
arrivi all'approvazione del provvedimento. Molte le forme di 
letta che si stanno discutendo. Certamente, comunque, a 
prtlre dal prossimo mercoledì ogni giorno le donne del comi
tato furanno un sit-in di fronte al Parlamento «per ricordare 
che ci slamo e che non rinunceremo ad una leggo giusta». 

Ior-Pesenti: comunicazione 
giudiziaria per Marcinkus 

MILANO — Altre tre comunicazioni giudiziarie per il vertice 
delle IOR. Lo ha emesse la magistratura milanese sulla base 
di una Ipotesi di reato piuttosto grave: appropriazione inde- • 
bita aggravata. I destinatari sono sempre i soliti, ossia mon
signor Paul Marcinkus, Pellegrino De Strobel e Luigi Menni-
nl. Le comunicazioni giudiziarie riguardano unr. vicenda che 
risale al 1972. Nel novembre di quell'anno Carlo Pesenti, pa
drone incontrastato dcH'Italmobiliare, riuscì ad ottenere dal
la banca del Vaticano un prestito di 50 miliardi di lire desti
nati. secondo quanto precisò egli stesso, a coprire una serie di 
debiti impellenti e a fare qualche investimento. L'accordo 
firmato da Perenti e da Mennini precisava i termini di resti
tuzione della considerevole somma: essa sarebbe stata indi
cizzata alla quotazione del Franco svizzero. Pare che net '73, 
data di scadenza del prstlto, dalle casse dell'Immobiliare sia
no usciti 160 miliardi di lire, senza che nei libri contabili 
tuttavia ci fosse traccia di questo ingenie movimento. Sulla 
base di questi dati di fatto circa un anno fa la magistratura 
milanese aprì un'inchiesta. Contro Pesenti venne mossa l'ac
cusa di appropriazione indebita aggravata, la stessa che, a 
quanto pare, oggi viene mossa contro Marcinkus, Mennini e 
De Strobel. 

Il card. Pappalardo: la Regione 
siciliana spenda i suoi soldi 

PALERMO — È un appello senza precedenti. Con una appo
sita lettera aperta. Salvatore Pappalardo, cardinale di Paler
mo. si rivolge al nuovo presidente della Regione siciliana — 
il democristiano Modesto Sardo — richiamando la sua atten
zione sulla gravità della crisi economica ed occupazionale 
nella regione. «Un contributo rilevante alla soluzione del pro
blema lavoro in Sicilia — scrive Pappalardo — potrebbe cer
tamente venire dall'utilizzo delle cospicue risorse finanziarie 
di cui la Regione da tempo dispone, senza riuscire ad impie
garle per le finalità assegnate. Ciò vorrebbe dire dare una 
risposta ai giovani, sottrarli all'acuto richiamo della delin
quenza, della droga, del terrorismo, per farne così forze deci
sive di recupero e di risanamento civile e morale». 

«Buon lavoro» delle donne PCI 
alla Reggente di S. Marino 

ROMA — 27 anni, professione commercialista, iscritta al 
Partito comunista sanmarinese dal '75, da dieci anni mili
tante nell'Unione Donne, Oloriana Ranocchini è la prima 
donna comunista a diventare «Capo di Stato». «Per le donne 
comuniste italiane è motivo di orgoglio e di fiducia che una 
giovane e combattiva compagna come Oloriana acceda alla 
suprema carica dello Stato — ha così commentato l'elezione 
Femminile centrale del PCI —. Questo è il coronamento di 
tarte battaglie e, nello stesso tempo, rappresenta un'altra 
importante tappa per le lotte future verso la costruzione di 
uni. nuova società. Gloriana, donna, comunista, con la sua 
diversità rappresenta per tutte noi — continua la dichiara
zione delle donne del PCI — un punto importante di riferi
mento perché la democrazia si sostanzi con il contributo 
delle donne per avanzare verso una società di «ùberf». Un 
duro impegno attende la compagna Ranocchini che arriva a 
svolgere il nuovo e importante incarico forte dell'esperienza 
di dieci anni di lotte a! servizio dell'emancipazione e libera
zione delle donne, dieci anni in cui Gloriana Pennacchini ha 
potuto maturare la sua personalità di donna e dirigente co
munista con l'attenzione rivolta particolarmente ad ottenere 
conquiste per «a parità sul piano giuridico e sociale. 

Per il tesseramento prosegue 
la mobilitazione del partito 

Prosegue la mobilitazione del partito per le «tre giornate» 
di tesseramento e di reclutamento. In Toscana tutti i gruppi 
dirigenti delle federazioni sono mobilitati con particolare at
tenzione ai luoghi di lavoro e alle fabbriche. Questo impegno 
sta già ottenendo I primi risultati: la federazione di Slena ha 
già superato il numero degli iscritti alla stessa data dell'anno 
scorso, alla Lebole di Arezzo 18 lavoratrici si sono iscritte per 
la prima volta al PCI, riunioni e incontri con i lavoratori si 
stanno svolgendo in molte fabbriche della Toscana. La fede
razione di Teramo ha già raggiunto il cento per cento e i 
compagni si sono posti l'obiettivo dì 200 nuovi iscritti al par
tito. Altri buoni risultati nel tesseramento dalla federazione 
di Napoii: in particolare modo nella zona di Pozzuoli, dove 
malgrado lo spopoiamento della citta dovuto alle continue 
srosse del terremoto, la sezione di Via Napoli ha superato il 
100%. Tutte le sezioni di Potenza mobilitate con l'intero co
mitato federale. L'obiettivo del Molise è di raggiungere il 
100% nel tesseramento con ie «tre giornate» straordinarie. Il 
100% è già stato raggiunto dalla zona Medio Molise (Campo
basso). In Sicilia si sono ottenuti notevoli risultati nel reclu
tamento in particolare tra i contadini e i coltivatori diretti, 
tra queste categorie di lavoratori sono stati reclutati 300 nuo
vi compagni, di cui 63 ad Agrigento e 95 a Palermo. Oltre alle 
•tre giornate* straordinarie in Sicilia si stanno preparando 
altre due giornate per il tesseramento ed il reclutamento 
dedicate ai compagni Pio La Torre e Di Salvo, barbaramente 
assassinati dalla mafia, per ii 14 e 15 aprile. A Bologna l'o
biettivo che si sono posti per queste giornate è di superare il 
tetto dei 2.000 nuovi iscritti, che vanno ad aggiungersi agli 
oltre iOO mila compagni che già hanno rinnovato la loro 
adesione per l'84. 

Abbonamenti per il Sud 
in memoria di Adriana Seroni 

Adriano Seroni, in memoria della compagna Adriana Se
roni. ha sottoscritto L. 1.300.000 per 10 abbonamenti a «l'Uni
tà» (annuali per 7 ggX da destinare a delle organizzazioni del 
Mezzogiorno. 

Il partito 

L'assemblea dei senatori comunisti è convocata giovedì 5 
apri>« «ne ora 16.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad «sacre presanti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta « marta* 3 aprila fin dal 
mattino. 

• • • 
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